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D.d.s. 30 gennaio 2018 - n. 1066
Approvazione dell’avviso pubblico per la presentazione delle 
candidature di soggetti idonei all’inserimento nel nuovo 
elenco regionale dei presidenti delle commissioni per le prove 
di accertamento finale dei percorsi di qualifica e diploma di 
istruzione e formazione professionale (IEFP) 

II DIRIGENTE DI STRUTTURA ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
Visti:

la L. 28 marzo 2003, n. 53 «Delega al Governo per la defini-
zione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essen-
ziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 
professionale», ed in particolare l’art. 2 che assicura a tutti 
il diritto-dovere all’istruzione e formazione professionale 
per almeno dodici anni o, comunque, sino al consegui-
mento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età, 
sancendo che l’attuazione di tale diritto si realizza sia nel 
sistema di istruzione, sia in quello di istruzione e formazio-
ne professionale (IeFP);
il d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 «Norme generali e livelli es-
senziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del siste-
ma educativo di istruzione e formazione, a norma dell’ar-
ticolo 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53»;
l’art. 64 del d.l. 23 giugno 2008, n. 112 «Disposizioni urgenti 
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la compe-
titività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la pere-
quazione tributaria», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n.  133, recante disposizioni per la 
revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e di-
dattico del sistema scolastico e i relativi provvedimenti 
attuativi;
l’art. 1, comma 622 della legge n. 296/2006 che dispone 
l’obbligo di istruzione per almeno dieci anni, finalizzato a 
consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola 
secondaria di secondo grado o di una qualifica professio-
nale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno 
di età;
il d.m. 22 agosto 2007, n. 139 «Regolamento recante nor-
me in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione»;
il d.p.r. 15 marzo 2010, n. 87 «Regolamento recante norme 
concernenti il riordino degli istituti professionali ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 agosto 
2008, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»;
il d.lgs. 16 gennaio 2013, n.  13, «Definizione delle norme 
generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l’indivi-
duazione e validazione degli apprendimenti non formali 
e informali e degli standard minimi di servizio del sistema 
nazionale di certificazione delle competenze, a norma 
dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, 
n.  92» Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale 
nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione;
il d.l.gs. 30 Marzo 2001, n.165 «Norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche, ed in particolare l’articolo 53;
il d.p.r. 16 aprile 2013, n.63 «Regolamento recante codi-
ce di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165;
l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi» e s.m.i. 
la L. 6 novembre 2012 n.190 - Disposizioni per la prevenzio-
ne e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione. (Legge anticorruzione);

Vista la l.r. 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema educati-
vo di istruzione e formazione della Regione Lombardia», così 
come modificata e integrata dalla l.r. 5 ottobre 2015, n. 30, e in 
particolare:

l’art. 11, comma 1, lett.a), il quale dispone che il sistema di 
istruzione e formazione professionale si articola, tra l’altro, 
in percorsi di secondo ciclo per l’assolvimento del diritto-
dovere e dell’obbligo di istruzione, di durata triennale cui 
consegue un titolo di qualifica professionale di III livello 
europeo, nonché di un quarto anno cui consegue un di-
ploma professionale di IV livello europeo;
l’art. 14, commi 1 e 2, i quali prevedono che il diritto do-
vere all’istruzione e alla formazione è assicurato anche 

mediante la frequenza di percorsi di istruzione e forma-
zione professionale di secondo ciclo e che l’obbligo di 
istruzione, nel rispetto delle norme e delle leggi nazionali, 
è assolto anche attraverso la frequenza dei primi due an-
ni dei percorsi di istruzione e formazione professionale di 
secondo ciclo;
l’art. 22 che disciplina le indicazioni regionali per l’offerta 
formativa dei percorsi ordinamentali di secondo ciclo, fi-
nalizzate al conseguimento delle certificazioni del sistema 
di istruzione e formazione professionale nel cui ambito so-
no specificati, in particolare, le modalità per l’avvio delle 
attività formative e per lo svolgimento delle prove finali di 
accertamento degli allievi nonché le modalità di certifi-
cazione finale e intermedia delle competenze acquisite, 
anche in contesti non formali ed informali ;
gli artt. 24 e 25 che individuano, quali soggetti abilitati 
all’erogazione dei percorsi formativi di istruzione e forma-
zione professionale (IeFP) di secondo ciclo le istituzioni 
scolastiche e gli operatori formativi accreditati ed iscritti 
nella Sezione «A» del relativo all’Albo regionale;

Richiamati:
il d.d.u.o. 20 dicembre 2013, n. 12550, che ha approvato 
le nuove indicazioni regionali per l’offerta formativa dei 
percorsi di istruzione e formazione professionale di secon-
do ciclo afferenti, tra l’altro, alla definizione degli standard 
procedurali dei processi di certificazione e riconoscimento 
dei crediti formativi, anche con riferimento agli esami finali 
dei percorsi formativi, alla composizione delle commissio-
ni d’esame e alle tipologie di prove di accertamento;
il d.d.s. 28 luglio 2014, n. 7214, che ha approvato, in attua-
zione delle predette indicazioni regionali, le procedure, le 
disposizioni e gli adempimenti specifici relativi all’offerta 
di istruzione e formazione professionale di secondo ciclo, 
anche con riferimento alle nomine, alla costituzione e alla 
condizione di validità delle operazioni delle commissioni 
d’esame;
la d.g.r. 6 giugno 2014, n. X/1926 «Regolamento relativo 
allo svolgimento di incarichi ed attività esterne da parte 
dei dirigenti e dipendenti della Giunta regionale»;
la d.g.r. 12 dicembre 2013, n. X/1063 e s.m.i. «Codice di 
comportamento per il personale della Giunta di Regione 
Lombardia;

Evidenziato che Regione Lombardia, in coerenza alla citata 
normativa e agli atti di programmazione strategica regionale, 
ha definito e consolidato negli ultimi anni il sistema educativo 
unitario di istruzione e formazione professionale - integrato con 
le politiche del lavoro - finalizzato a promuovere nuovi modelli 
fondati su una stretta relazione tra istituzioni formative, mercato 
del lavoro e sistema territoriale e produttivo di riferimento, per lo 
sviluppo di un’economia dinamica fondata sulla conoscenza;

Atteso che il richiamato d.lgs. n. 226/2005, all’articolo 20, de-
finisce i livelli essenziali della valutazione e certificazione delle 
competenze nei percorsi di istruzione e formazione professiona-
le, prescrivendo che le Regioni assicurino a tal fine che:

gli studenti conseguano la qualifica professionale a con-
clusione dei percorsi di durata triennale, e di diploma pro-
fessionale a conclusione di percorsi di durata quadrien-
nale e del quarto anno, con riferimento alla relativa figura 
professionale e previo superamento di apposite prove di 
esame;
nelle commissioni d’esame sia assicurata la presenza di 
docenti e di esperti;
le competenze certificate siano registrate sul libretto for-
mativo del cittadino di cui all’articolo 2, comma 1, lett. i) 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;
ai fini della valutazione annuale e dell’ammissione agli 
esami, sia verificata la frequenza da parte degli studenti 
di almeno tre quarti della durata del percorso formativo;

Rilevato che l’Accordo sottoscritto in data 14 febbraio 2014 fra 
le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in tema di 
esami a conclusione dei percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale, nel ribadire che il sistema di Istruzione e formazione 
professionale rientra tre le competenze esclusive delle Regioni 
e delle Province autonome, nel rispetto dei livelli essenziali del-
le prestazioni (LEP) di cui al citato d.lgs n. 226/2005, definisce 
gli standard minimi formativi e le modalità dell’accertamento e 
della valutazione finale per il conseguimento dei titoli di qualifi-
ca e di diploma professionale e il rilascio delle relative attestazio-
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ni, stabilendo a tal fine che la composizione delle commissioni 
d’esame deve soddisfare i seguenti requisiti:

presenza di almeno un componente in posizione di terzie-
tà, o in qualità di Presidente della commissione o di com-
missario esterno - anche attribuibile a esperti del mondo 
del lavoro - nominato dall’Amministrazione competente o 
comunque da essa autorizzato;
garanzia del carattere collegiale della commissione, con 
presenza di almeno tre componenti per la validità delle 
operazioni;

Dato atto che con d.g.r. del 17 gennaio 2018, n. X/ 7765, so-
no stati approvati i criteri per la formazione del nuovo elenco re-
gionale dei presidenti delle commissioni d’esame - e le relative 
procedure di nomina - per le prove di accertamento finale dei 
percorsi di qualifica e diploma di istruzione e formazione profes-
sionale (IeFP) al fine di:

semplificare il procedimento e qualificare maggiormente 
la funzione regionale di certificazione delle competenze 
professionali conseguite al termine dei percorsi formativi 
stante in particolare l’elevato numero e i tempi di insedia-
mento delle commissioni esaminatrici che, concentran-
dosi prevalentemente in pochi mesi all’anno, richiedono 
modalità semplici efficaci e garantite di selezione e no-
mina;
assicurare la terzietà all’interno delle commissioni d’e-
same, nel rispetto dei principi di rotazione e trasparenza 
dell’incarico, oltre che nel rispetto della normativa statale 
in materia di incompatibilità e inconferibilità;

Ritenuto pertanto di approvare l’Avviso pubblico per la pre-
sentazione delle candidature di soggetti idonei all’inserimento 
nel nuovo elenco regionale dei presidenti delle commissioni per 
le prove di accertamento finale dei percorsi di qualifica e diplo-
ma di istruzione e formazione professionale (IeFP), come da Alle-
gato «A», parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di demandare a successivo provvedimento del com-
petente dirigente della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro lo 
svolgimento di tutte le attività per l’attuazione del presente atto, 
e in particolare l’approvazione delle candidature ammissibili, la 
costituzione del nuovo elenco regionale dei presidenti nonché 
l’aggiornamento periodico dello stesso;

Richiamati :
la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale»;
la d.g.r. del 20 marzo 2013, n. 3 «Costituzione delle Direzioni 
Generali, incarichi e altre disposizioni organizzative – I Prov-
vedimento organizzativo – X Legislatura»;
la d.g.r. del 29 aprile 2013, n. 87 «II Provvedimento Orga-
nizzativo 2013», con cui sono stati definiti gli assetti orga-
nizzativi della Giunta regionale con i relativi incarichi diri-
genziali;
il decreto del Segretario Generale del 25 luglio 2013, 
n. 7110 «Individuazione delle Strutture Organizzative e del-
le relative competenze ed aree delle attività delle Direzioni 
della Giunta Regionale – X Legislatura»;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Vista la comunicazione del 29 gennaio 2018 della Direzione 
competente in materia di semplificazione in merito alla preven-
tiva verifica di conformità del bando di cui all’Allegato «G» alla 
d.g.r. n. X/6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

Verificato che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dalla citata d.g.r. n. 7765/2018;

DECRETA
1. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, l’Avvi-

so pubblico per la presentazione delle candidature di soggetti 
idonei all’inserimento nel nuovo elenco regionale dei presidenti 
delle commissioni per le prove di accertamento finale dei per-
corsi di qualifica e diploma di istruzione e formazione professio-
nale (IeFP), come da Allegato «A», parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

2. di demandare a successivo provvedimento del compe-
tente dirigente della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro lo svol-
gimento di tutte le attività per l’attuazione del presente atto, e 
in particolare l’approvazione delle candidature ammissibili, la 

costituzione del nuovo elenco regionale dei presidenti nonché 
l’aggiornamento periodico dello stesso;

3. di attestare che il presente provvedimento rientra nell’ambi-
to di applicazione degli artt. 26 e 27 del d. lgs. 33/2013;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURL e sul por-
tale istituzionale di Regione Lombardia all’indirizzo www.regione.
lombardia.it - Sezione Bandi.

Il dirigente
Paolo Diana

———  ———
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ALLEGATO A 
 
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE DI SOGGETTI IDONEI 
ALL’INSERIMENTO NEL NUOVO ELENCO REGIONALE DEI PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI PER 
LE PROVE DI ACCERTAMENTO FINALE DEI PERCORSI DI QUALIFICA E DIPLOMA DI ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE PROFESSIONALE (IeFP) 
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A. FINALITA’, SOGGETTI E REQUISITI DI AMMISSIONE 

A.1 Finalità e obiettivi 
Il presente Avviso ha lo scopo di selezionare le candidature per la costituzione del nuovo 
elenco dei presidenti delle commissione d’esame dei percorsi ordinamentali di qualifica e 
diploma professionale di istruzione e formazione professionale (IeFP), in attuazione della 
D.G.R. n. 7765/2018.  
 
Il presidente di commissione d’esame nei percorsi di istruzione e formazione professionale è 
il garante dell’intero processo dell’esame e presidia tutte le sue fasi per assicurarne la 
rispondenza ai requisiti normativi e procedurali previsti. Non ha dirette funzioni accertative 
e valutative, ma riconosce e valorizza le specifiche competenze professionali dei docenti 
e degli esperti che fanno parte della commissione d’esame. 
 
Per l’anno formativo 2017/2018 la nomina dei presidenti è operata da Regione Lombardia, 
prevedendo ulteriori interventi di semplificazione delle procedure, con l’attivo 
coinvolgimento delle istituzioni formative accreditate e delle istituzioni scolastiche, a partire 
dall’anno formativo 2018/2019. 
 
A.2 Riferimenti normativi 
 
NORMATIVA STATALE  
- la L. 28/3/2003, n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 
professionale”; 

- il D. Lgs. 17/10/2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 
della L. 28 marzo 2003, n. 53”; 

- l’art. 64 del D.L. 23 giugno 2008, n. 112 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, recante disposizioni per la revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico del sistema scolastico e i relativi provvedimenti attuativi; 

- l’art. 1, comma 622 della legge n. 296/2006 che dispone l’obbligo di istruzione per 
almeno dieci anni, finalizzato a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola 
secondaria di secondo grado o di una qualifica professionale di durata almeno triennale 
entro il diciottesimo anno di età; 

- il D.M. 22 agosto 2007, n. 139 “Regolamento recante norme in materia di adempimento 
dell’obbligo di istruzione”; 

- il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87 “Regolamento recante norme concernenti il riordino degli 
istituti professionali ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 agosto 2008, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- il D.lgs. 16 gennaio 2013, n. 13, “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali 
delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92” 
Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della 
Costituzione; 

- il D.L.gs. 30 Marzo 2001, n.165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’articolo 53; 

- il D.P.R. 16 aprile 2013, n.63 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165; 
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- l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. ; 

- la L. 6 novembre 2012 n.190 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. (Legge anticorruzione); 
 

NORMATIVA REGIONALE 
- L.R. 6/8/2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione 

Lombardia”, così come modificata e integrata dalla L.R. 5/10/2015, n. 30, e in particolare 
gli articoli 11, 14, 22, 24 e 25; 

- il D.D.U.O. 20 dicembre 2013 n. 12550, che ha approvato le nuove indicazioni regionali 
per l’offerta formativa dei percorsi di istruzione e formazione professionale di secondo 
ciclo afferenti, tra l’altro, alla definizione degli standard procedurali dei processi di 
certificazione e riconoscimento dei crediti formativi, anche con riferimento agli esami 
finali dei percorsi formativi, alla composizione delle commissioni d’esame e alle tipologie 
di prove di accertamento; 

- il D.D.S. 28 luglio 2014, n. 7214, che ha approvato, in attuazione delle predette indicazioni 
regionali, le procedure, le disposizioni e gli adempimenti specifici relativi all’offerta di 
istruzione e formazione professionale di secondo ciclo, anche con riferimento alle 
nomine, alla costituzione ed alla condizione di validità delle operazioni delle commissioni 
d’esame; 

- la D.G.R. del 6 giugno 2014, n. X/1926 “Regolamento relativo allo svolgimento di incarichi 
ed attività esterne da parte dei dirigenti e dipendenti della Giunta regionale”; 

- la D.G.R. del 12 dicembre 2013, n. X/1063, e s.m.i. “Codice di comportamento per il 
personale della Giunta di Regione Lombardia”; 

 
A.3 Soggetti Beneficiari 
Possono presentare domanda di candidatura per l’inserimento nell’elenco regionale dei 
presidenti delle commissioni d’esame, i candidati in possesso dei requisiti indicati al 
paragrafo A.4 del presente Avviso. 
 
A.4 Requisiti di ammissione 
Per l’inserimento nell’elenco regionale dei presidenti, i candidati devono essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente alla U.E.; 
b) assenza di condanne penali, anche non definitive o con pena sospesa, ai sensi della 

vigente normativa; 
c) assenza di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi 
della vigente normativa; 

d) diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento, conseguita a seguito di corsi della 
durata di quattro, cinque o sei anni, ovvero laurea triennale, specialistica o magistrale 
secondo il nuovo ordinamento; 

e) esperienza di almeno un anno nel settore dell’istruzione o dell’istruzione e formazione 
professionale, riferita ad attività direttive, di coordinamento, di tutoraggio, di docenza o 
programmazione. 

 
I requisiti di ammissione di cui alle lettere d) ed e) si intendono assolti dai candidati che 
abbiano esercitato nelle precedenti annualità formative le funzioni di presidente di 
commissione di esame dei percorsi ordinamentali di Istruzione e Formazione Professionale 
in Regione Lombardia. 
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B. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
 
B.1 Presentazione delle domande 
La domanda di candidatura deve essere compilata esclusivamente tramite la procedura 
informatica “GEFO” disponibile all’indirizzo http://gefo.servizirl./dote, a partire dalla data di 
pubblicazione  e fino alle ore 17.00 del 1 marzo 2018.  
Tutti i dettagli relativi alla procedura guidata di presentazione delle domande sono definiti 
nell’apposito manuale reso disponibile all’indirizzo www.regione.lombardia.it - sezione 
“Bandi”.  
 
Non verranno prese in considerazione le domande inviate successivamente a tale termine, 
incomplete o consegnate con modalità diverse da quelle prescritte. 
 
La domanda è redatta sotto forma di autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28 dicembre n. 445 e deve essere firmata digitalmente dal candidato(1). 
 
I dati relativi all’esperienza dei candidati dovranno essere esplicitati mediante curriculum 
vitae, firmato, da allegare alla domanda. In caso di firma olografa, va allegata la fotocopia 
di un documento di riconoscimento valido (fronte e retro). 
 
La Regione si riserva la possibilità di effettuare controlli sulla veridicità della dichiarazioni 
fornite. 
 
La domanda di candidatura non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta 
di bollo in quanto esente ai sensi dell’art. 2 dell’Allegato “B” del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 
642 “Disciplina dell’imposta di bollo” e s.m.i. 
 
B2 Ammissibilità delle domande 
Non verranno prese in considerazione le domande di candidatura: 
- non rispondenti ai requisiti di ammissione di cui al Paragrafo A.4; 
- inviate successivamente al termine delle ore 17.00 del 1 marzo 2018; 
- incomplete di tutti i documenti o consegnate con modalità diverse da quelle indicate 

al paragrafo B1; 
 

Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda, fa fede la data e l’ora di 
invio della domanda registrata dal sistema informativo. 
 
B3 Valutazione delle domande 
Un apposito nucleo di valutazione composto da dirigenti e funzionari della D.G. Istruzione, 
Formazione e Lavoro effettua l’istruttoria e la valutazione dell’ammissibilità delle 
candidature, verificando il possesso dei requisiti prescritti. 
 
                                                           
1 Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “EIDAS” (electronic 
IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della 
documentazione utile alla partecipazione al bando potrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica 
qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta 
Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica 
avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia 
di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, 
comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71" (Il software gratuito 
messo a disposizione da Regione Lombardia è stato adeguato a tale Decreto a partire dalla versione 4.0 in avanti). 
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Il procedimento di costituzione del nuovo elenco regionale dei presidenti delle commissioni 
d’esame dovrà concludersi, con apposito provvedimento, entro 60 giorni dal termine entro 
il quale dovranno essere presentate le domande di candidatura. 
 
Gli esiti dell’istruttoria sono approvati con apposito provvedimento dirigenziale pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul sito web istituzionale all’indirizzo 
www.regione.lombardia.it - sezione “Bandi”. 
 
B4 Iscrizione nell’elenco 
I candidati che risultano idonei a seguito dell’istruttoria, sono iscritti, con apposito 
provvedimento, nell’elenco regionale dei presidenti delle commissioni per le prove di 
accertamento finale dei percorsi di qualifica e di diploma di istruzione e formazione 
professionale (IeFP). 
 
Gli iscritti al suddetto elenco sono tenuti a frequentare un corso di formazione propedeutico 
obbligatorio, concernente i seguenti temi: 
1. inquadramento generale relativo a: 

- ordinamento nazionale e regionale di istruzione e formazione professionale; 
- obiettivi formativi generali del sistema di istruzione e formazione professionale; 
- sistemi di accertamento e valutazione delle competenze; 

2. procedure di svolgimento degli esami nei percorsi formativi di secondo ciclo 
3. piattaforma informatica di supporto a tutto il processo. 
 
La mancata o non regolare partecipazione alla formazione comporta l’impossibilità di 
essere nominati nell’anno corrente. 
 
L’elenco regionale dei presidenti è pubblicato sul BURL e sul sito web istituzionale all’indirizzo 
www.regione.lombardia.it. L’inserimento nell’elenco è condizione necessaria, ma non 
comporta il diritto di essere nominato, costituendo unicamente una disponibilità da parte 
dei candidati all’assunzione dell’incarico. 
 
L’elenco regionale dei presidenti di commissione d’esame può essere aggiornato 
annualmente o in ogni caso in cui se ne rilevi la necessità, attraverso l’emanazione di Avviso 
pubblico. I soggetti già iscritti sono tenuti, al fine del mantenimento dell’iscrizione, a 
comunicare eventuali cambiamenti rispetto all’insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità o di conflitto di interesse. 
 
Gli iscritti nell’elenco regionale dei presidenti costituito anteriormente alla presente 
disciplina, per mantenere la propria iscrizione, sono tenuti a presentare la propria 
candidatura nelle modalità prescritte al paragrafo B1. 
 
B.5 Criteri di nomina 
L’iscrizione nell’elenco degli idonei è condizione necessaria, ma non sufficiente ai fini della 
nomina, che avviene in considerazione delle vigenti disposizioni in materia di trasparenza e 
incompatibilità degli incarichi e in base alle effettive necessità di costituzione delle 
commissioni di esame. 
 
L’individuazione e la nomina del presidente avviene a seguito di istruttoria volta ad 
assicurare il rispetto dei seguenti criteri: 

1. rotazione degli incarichi: il presidente di commissione non può essere incaricato 
presso la stessa sede d’esame per due anni formativi consecutivi; 

2. economicità: la scelta tiene conto anche della prossimità della residenza dei 
presidenti alla sede d’esame. 
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E’ possibile derogare ai suddetti criteri unicamente in casi di comprovata necessità. In tali 
casi  si procede alla nomina sulla base della disponibilità degli iscritti, anche in rapporto alla 
durata temporale della sessione d’esame. 
 
Il Presidente nominato può assumere la presidenza di un numero variabile di commissioni 
d’esame che si svolgano nella medesima sede di una istituzione formativa o scolastica, 
entro limiti compatibili con lo svolgimento dei lavori di valutazione. 
 
In merito alle fattispecie di esclusione per le persone in trattamento di quiescenza, di cui 
all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, si precisa che l’incarico di presidente non 
costituisce attività di consulenza professionale o incarico di studio, ai sensi della suddetta 
norma, ma comporta l’esercizio di un ruolo di garanzia della correttezza formale del 
procedimento di esame che dà diritto unicamente a un indennizzo sotto forma di gettone 
di presenza e a un eventuale rimborso delle spese di viaggio, se dovuto, secondo limiti e 
modalità definite dalla normativa regionale. 
 
 
C DISPOSIZIONI FINALI 
 
C.1 Obblighi dei beneficiari  
I soggetti beneficiari  si impegnano a: 
- rispettare le indicazioni contenute nel presente Avviso; 
- assicurarsi che permangano i requisiti e le condizioni dichiarati nella domanda di 

adesione e che hanno consentito l’inserimento nell’elenco regionale dei Presidenti ; 
- fornire, nei tempi e nei modi previsti dal presente Avviso, la documentazione e le 

informazioni richieste; 
- conservare la documentazione necessaria  a comprovare il possesso dei requisiti  per 

l’inserimento nell’elenco regionale dei presidenti; 
- permettere il più ampio accesso alle informazioni richieste nelle fasi di controllo e di 

verifica; 
 

C.2 Cause di incompatibilità e conflitto di interesse 
Gli idonei inseriti nell’elenco regionale dei presidenti, in caso di nomina, ispirano la propria 
azione agli obiettivi e alle indicazioni generali stabiliti dalla Giunta regionale, attendendosi 
nello svolgimento dell’incarico ai principi di imparzialità e di buon andamento dell’azione 
amministrativa, con particolare riferimento alle procedure di esame.  
Resta fermo il principio del rispetto della norme della legge n. 241/1990 e s.m.i. e della L. n. 
190/2012, con riferimento all’assenza di ipotesi di conflitti di interesse. A tal fine, Il presidente 
nominato, sotto la propria responsabilità, con dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, attesta – a seguito della nomina - l’insussistenza di situazioni che determinino 
incompatibilità o conflitti di interesse, anche potenziali. 
 
I dipendenti regionali - compresi i dipendenti provenienti dalle Province lombarde e dalla 
Città Metropolitana di Milano - possono essere inseriti nell’elenco regionale dei presidenti, 
prevedendo esclusivamente la possibilità di un incarico nell’ambito dell’orario di lavoro, 
senza riconoscimento di indennità, ferma restando la verifica dell’assenza di situazioni di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 
 
C.3 Decadenze, revoche, rinunce dei beneficiari 
La decadenza dall’elenco regionale dei presidenti, e quindi la cancellazione dal 
medesimo elenco, avviene per i seguenti casi: 
- rinuncia del candidato; 
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- perdita dei requisiti di ammissione enucleati al Paragrafo A.4;  
- reiterata indisponibilità a svolgere la funzione di Presidente, anche successivamente alla 

nomina, senza giustificato motivo, per almeno due volte consecutive; 
- accertamento di gravi irregolarità nello svolgimento della funzione di presidente; 
- mancata presentazione alla sessione d’esame non giustificata; 
- dichiarazioni non veritiere prodotte nella domanda di candidatura. 
 

La richiesta di cancellazione dei candidati già iscritti al suddetto elenco deve essere 
comunicata formalmente alla casella di posta certificata 
lavoro@pec.regione.lombardia.it. 
 
Successivamente alla cancellazione dall’elenco, l’interessato non può presentare nuova 
richiesta di iscrizione nei due anni successivi. 
 
C.4 Ispezioni e controlli 
La Regione si riserva lo svolgimento di attività ispettive e di controllo sul regolare svolgimento 
delle sessioni d’esame, anche con l’intervento di propri funzionari nel corso di svolgimento 
delle prove o con verifica successiva dei verbali dei lavori. 
 
 C.5 Monitoraggio dei risultati  
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a 
questa misura, gli indicatori individuati sono i seguenti: 
- numero di commissioni d’esame previste; 
- numero di candidati iscritti nell’elenco dei Presidenti delle commissioni d’esame. 

 
La verifica degli indicatori e il loro conteggio sono a carico di Regione Lombardia. 
In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art.7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 e art. 32,co. 2bis, lett.c della l.r 1/02/2012 n. 1), sarà possibile compilare, da parte dei 
soggetti destinatari un questionario di customer satisfaction. Tutte le informazioni saranno 
raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile dell’Avviso (Regione 
Lombardia), che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al 
fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei 
potenziali beneficiari. 
 
C.6 Responsabile del procedimento 
Il responsabile del procedimento amministrativo per l’attuazione del presente Avviso, ai 
sensi del capo II della legge 241/1990 e s.m.i., è il Dr. Paolo Diana, dirigente pro tempore 
della Struttura Istruzione e Formazione Professionale, Tecnica Superiore e Diritto allo Studio 
della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro. 
 
C.7 Trattamento dati personali 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs.  n. 196/2013), si 
rimanda all’informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’Allegato 1. 
Titolare del trattamento dei dati è la giunta Regionale della Lombardia, nella persona del 
suo legale rappresentante pro tempore, con sede in Milano, Piazza Città di Lombardia 1-
20124 Milano. Responsabile del trattamento è il Direttore Generale della Direzione Generale 
Istruzione, Formazione e Lavoro. 
 
C.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 
Copia integrale del presente Avviso pubblico e del manuale operativo contenente le 
istruzioni per la compilazione telematica della domanda sono pubblicati sul sito internet di 
Regione Lombardia al seguente indirizzo: http://www.regione.lombardia.it – sezione 
“Bandi”. 
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Per ulteriori informazioni è possibile contattare il funzionario referente dell’Avviso Biagia  
Cuba, all’indirizzo di posta elettronica biagia_cuba@regione.lombardia.it al seguente 
recapito telefonico (Tel. 02/67650409). 
 
Per problemi tecnici relativi al sistema informativo GEFO, scrivere esclusivamente a:  
assistenzaweb@regione.lombardia.it, oppure contattare il numero verde 800131151. 
 
Per rendere più agevole la partecipazione all’Avviso da parte dei soggetti beneficiari, in 
attuazione della l.r. 1/2012, si rimanda alla Scheda informativa di cui all’Allegato 2. 
 
C.9 Diritto di Accesso agli atti 
Il diritto di accesso agli atti relativo all’Avviso è tutelato ai sensi della Legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi).  
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia 
anche su supporti magnetici e digitali, del bando e degli atti a esso connessi , nonché delle 
informazioni elaborate da Regione Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in 
possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti.  
 
Per la consultazione o la richiesta di copie conformi in carta libera, è possibile presentare 
domanda scritta, secondo il modulo di cui all’Allegato 3 del presente Avviso, agli uffici 
competenti:  
D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro 
Struttura Istruzione e Formazione Professionale, Tecnica Superiore e Diritto allo Studio 
P.za Città di Lombardia, 1 -20122 Milano 
E-mail : lavoro@pec.regione.lombardia.it 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative 
per il rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n.1806/2010, 
che li determina come segue: 
- la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 
- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 
- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a Euro 16,00 ogni quattro 

facciate. Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare 
in modo esplicito. 

 
Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o 
uguali a 0,50. 
 
C.10 Allegati 
Allegato 1: Informativa sul trattamento dei dati personali. 
Allegato 2: Scheda informativa tipo; 
Allegato 3 Modulo richiesta di accesso agli atti:  
 
C.11 Riepilogo scadenze 

- Apertura dell’ Avviso: dalla data di pubblicazine 
- Chiusura dell’Avviso: Ore 17.00 del 1 marzo 2018 
- Costituzione nuovo elenco: entro 60 giorni dal termine di presentazione delle 

candidature. 
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Allegato 1 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE DI SOGGETTI IDONEI 
ALL’INSERIMENTO NEL NUOVO ELENCO REGIONALE DEI PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI PER 
LE PROVE DI ACCERTAMENTO FINALE DEI PERCORSI DI QUALIFICA E DIPLOMA DI ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE PROFESSIONALE (IeFP) 

 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Il Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) prevede la tutela 
delle persone e di altri soggetti per quanto concerne il trattamento dei dati personali. Il 
trattamento di tali dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e 
trasparenza, tutelando la riservatezza e i diritti dei soggetti richiedenti secondo quanto 
previsto dall’art. 11.  
Ai sensi dell’art. 13 del decreto ed in relazione ai dati personali che verranno comunicati ai 
fini della partecipazione all’Avviso in oggetto, si forniscono inoltre le informazioni che 
seguono. 

Finalità del trattamento dati  
I dati acquisiti in esecuzione del presente Avviso saranno utilizzati esclusivamente per le 
finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati. Tutti i dati 
personali che verranno in possesso di Regione Lombardia, e dei soggetti eventualmente 
incaricati della gestione delle domande, saranno trattati esclusivamente per le finalità 
previste dal bando e nel rispetto dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003. 
 
Modalità del trattamento dati  
Il trattamento dei dati acquisiti sarà effettuato con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, 
idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e 
dai regolamenti vigenti. 
 
Diritti dell’interessato  
I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti dagli artt. 7 e 8 
del D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura la possibilità di ottenere:  
- la conferma dell’esistenza dei dati personali, anche se non ancora registrati, e la loro 

comunicazione in forma intelligibile;  
- l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle modalità del loro trattamento, 

nonché la possibilità di verificarne l’esattezza;  
- l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge;  
- l’attestazione che le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a 

conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

 
È altresì possibile opporsi al trattamento dei dati personali in presenza di motivi legittimi o 
per giustificati motivi. 
Le modalità per esercitare i citati diritti sono disciplinate dal decreto del Segretario 
Generale n. 10312 del 6/11/2014 “Determinazioni in merito al diritto di accesso ai dati 
personali e agli altri diritti di cui all’Art 7 e art. 8 del D.Lgs. 196/2003” detenuti dalla Giunta 
regionale. Approvazione di “Policy di gestione di accesso ai dati personali”.  
Le istanze andranno rivolte a Regione Lombardia, all’indirizzo 
lavoro@pec.regione.lombardia.it. 
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Titolare del trattamento dati  
Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è la Giunta 
Regionale della Lombardia nella persona del Presidente pro-tempore, con sede in Piazza 
Città di Lombardia 1 – 20124 Milano  
 

Responsabili del trattamento dei dati 
Responsabile interno del Trattamento, per Regione Lombardia, è il Direttore Generale pro-
tempore della DG Istruzione, Formazione e Lavoro per Lombardia Informatica SpA,  è il 
Direttore Generale pro-tempore della medesima società. 
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Allegato 2  

SCHEDA INFORMATIVA
 

TITOLO 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
CANDIDATURE DI SOGGETTI IDONEI ALL’INSERIMENTO NEL 
NUOVO ELENCO REGIONALE DEI PRESIDENTI DELLE 
COMMISSIONI PER LE PROVE DI ACCERTAMENTO FINALE 
DEI PERCORSI DI QUALIFICA E DIPLOMA DI ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE PROFESSIONALE (IeFP): . 

DI COSA SI TRATTA 

 
Selezione delle candidature per la costituzione del nuovo elenco 
dei presidenti delle commissione d’esame dei percorsi 
ordinamentali di qualifica e diploma professionale di istruzione e 
formazione professionale (IeFP), in attuazione della D.G.R. n. 
7765/2018.  
 

CHI PUÒ PARTECIPARE I candidati in possesso dei requisiti indicati al paragrafo 
A.4 dell’Avviso  

RISORSE DISPONIBILI  - 

DATA DI APERTURA Dalla data di pubblicazione dell’Avviso 

DATA DI CHIUSURA ore 17.00 del 1 marzo 2018. 

COME PARTECIPARE 

La domanda deve essere presentata unicamente tramite 
compilazione on line sul sistema informativo GEFO. 
La guida completa per la corretta compilazione della domanda è 
disponibile all’indirizzo www.lavoro.regione.lombardia.it.  Da 
allegare CV del candidato nel formato europeo 

PROCEDURA DI SELEZIONE 

Per l’ammissione è prevista una istruttoria per la verifica del 
possesso dei requisiti. L’istruttoria è condotta dalla Struttura 
Istruzione e formazione professionale, tecnica superiore e diritto 
allo studio. 

INFORMAZIONI E 
CONTATTI 

Per informazioni è possibile contattare: Biagia Cuda, all’indirizzo 
mail: biagia_cuba@regione.lombardia.it, funzionario referente 
dell’Avviso. 
Per problemi tecnici relativi al sistema informativo E, scrivere 
esclusivamente a: assistenzaweb@regione.lombardia.it 
oppure contattare il numero verde 800131151. 

 

. 
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Allegato 3 

RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI 
(L. 241/1990 e L.R. 1/2012)  

 

Il/la sottoscritto/a 
 
 ____________________________________________________________________ 

 

nato/a a __________________________  
 

(____) 
 

il _____ /_____ / __________ 

residente in __________________________  (____) 
 

_____________________________ 
 

_____
 

tel. ______________________________ 

    

 

 Carta d’identità  Passaporto  Patente

n.° documento:  ______________________________________________________________________ 
e codice fiscale )

Data rilascio: _____ /_____ / __________ Scadente il:       _____ /_____ / __________
    

Rilasciato da:  Comune  Questura  Prefettura

Comune: ________________________________________ Provincia: ___________________ 

Stato: ________________________________________  
   

 

In qualità di: 

 diretto interessato  legale rappresentante  procura da parte di _________________ 

di  visionare  estrarne copia in carta semplice 

  estrarne copia conforme in bollo  riprodurre su supporto informatico dell’interessato  

________________________________________________________________________________ 
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 ___________________________________________________________ 

 ____________________________________________________ 

 

 

 

 
 

_____________________ , ____ /____ / _________  

______________________________________


